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NORME RELATIVE ALLA GESTIONE DEI RIFIUTI

D.LGS. 152/06

• NORME IN MATERIA DI AMBIENTE

• CODICE CER ATTRIBUITO IN BASE 

ALL’ALLEGATO D DELLA LEGGE CHE 

ATTRIBUISCE AI RIFIUTI PRODOTTI UN 

CODICE DA 1 A 20 AL CUI INTERNO, DEI 

SOTTOCAPITOLI, INDICANO L’ATTIVITÀ 

PRODUTTIVA DI PROVENIENZA

DPR 254/03

• REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA DELLA 

GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI ALLO 

SCOPO DI GARANTIRE ELEVATI LIVELLI DI 

TUTELA DELL'AMBIENTE E DELLA SALUTE 

PUBBLICA E CONTROLLI EFFICACI.



DEFINIZIONI (D.LGS. 152/06) 

RIFIUTO

BENE DI CUI IL PROPRIETARIO VUOLE 

DISFARSI

DA QUI DERIVA IL FATTO CHE IL RIFIUTO 

DIVENTA TALE SOLO NEL MOMENTO IN 

CUI IL PROPRIETARIO DELLO STESSO 

DECIDE DI DISFARSENE

PRODUTTORE

COLUI CHE PRODUCE IL RIFIUTO

DETENTORE

COLUI CHE POSSIEDE IL RIFIUTO 

PRODOTTO

NELLO STUDIO ODONTOIATRICO LE DUE FIGURE COINCIDONO



CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

• SECONDO LA LORO ORIGINE

• RIFIUTI UR B ANI

• RIFIUTI S P E C IAL I

• IN BASE ALLA PERICOLOSITÀ

• RIFIUTI NON PE R IC OL OS I

• RIFIUTI PE R IC OL OS I (ES. TOSSICO, IRRITANTE, INFIAMMABILE..) ELENCATI NELL’ALLEGATO I D.LGS

152/2006

• IN BASE ALL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA

• RIF IUT I S ANITAR I REGOLAMENTATI DAL D.P.R. 254/2003



DP R  254/03 DIP OS IZIONI GE NE R AL I (AR T  1-6)
ART. 1 DPR 254/03

• IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA LA GESTIONE DEI RIFIUTI SANITARI E DEGLI ALTRI 

RIFIUTI DI CUI AL COMMA 5, ALLO SCOPO DI GARANTIRE ELEVATI LIVELLI DI TUTELA 

DELL'AMBIENTE E DELLA SALUTE PUBBLICA E CONTROLLI EFFICACI.



DPR  254/03 DIPOS IZIONI GE NE R AL I (AR T  1-6)
AR T. 2.

DE F INIZIONI
RIFIUTI SANITARI: I RIFIUTI…CHE DERIVANO DA STRUTTURE PUBBLICHE E PRIVATE…. CHE 

SVOLGONO ATTIVITA' MEDICA…

I RIFIUTI SANITARI DISCIPLINATI DAL PRESENTE REGOLAMENTO E DEFINITI DALL'ARTICOLO 2, 

COMMA 1, SONO:

A) RIFIUTI SANITARI NON PERICOLOSI

B) RIFIUTI SANITARI ASSIMILATI AI RIFIUTI URBANI

C) RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI NON A RISCHIO INFETTIVO;

D) RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI A RISCHIO INFETTIVO;

E) RIFIUTI SANITARI CHE RICHIEDONO PARTICOLARI MODALITÀ DI SMALTIMENTO;



RIFIUTI SANITARI

RIFIUTI PERICOLOSI

A RISCHIO 
INFETTIVO

NON A  RISCHIO 
INFETTIVO

RIFIUTI NON 
PERICOLOSI

RIFIUTI ASSIMILABILI 
AGLI URBANI

RIFIUTI CON 
PARTICOLARI 
MODALITA’ DI 
SMALTIMENTO

DPR 254/2003



UN PO’ DI ESEMPI



RIFIUTI SANITARI NON PERICOLOSI

• RECUPERATI E INVIATI ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA:

• CODICE CER 18.01.08 FARMACI

• CODICE CER 18.0101 TAGLIENTI INUT IL IZZAT I

• SOSTANZE CHIMICHE SEGNALATE COME NON PERICOLOSE

• VETRI, FLACONI, DEFLUSSORI

• PELLICOLE E LASTRE FOTOGRAFICHE ((RECUPERO NITRATO AG E PLASTICA)



RIFIUTI SANITARI ASSIMILABILI AGLI URBANI

• VETRO, CARTA, CARTONE, PLASTICA, METALLI, IMBALLAGGI IN GENERE

• COMPORTANO PAGAMENTO TARI LA QUALE VA DECURTATA DELLA QUOTA GIÀ SMALTITA 

ATTRAVERSO LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI «SPECIALI»

• LA DOMANDA DI RIDUZIONE VA PRESENTATA AL COMUNE DI RESIDENZA DELL’ATTIVITÀ 

CORREDATA DI COPIA DEL CONTRATTO CON LA DITTA DI SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI

• IN ALCUNI COMUNI, LA DOMANDA VA RINNOVATA ANNUALMENTE

• LA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEI DENTISTI, NON È A CONOSCENZA DI QUESTA 

OPPORTUNITÀ



RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI NON A RISCHIO 
INFETTIVO

• LIQUIDI DI SVILUPPO (CODICE CER 090101)

• LIQUIDI DI FISSAGGIO (CODICE CER 090104)

• MODELLI IN GESSO

• DISINFETTANTI NON SMALTIBILI NORMALMENTE (VD ETICHETTA)



RIFIUTI SANITARI A RISCHIO INFETTIVO

• CODICE CER 180103

• DEFINITI COME R IF IUT I S ANITAR I CHE  S IANO CONTAMINAT I DA S ANGUE  O ALT R I 

L IQUIDI B IOL OGIC I CHE  CONTE NGANO S ANGUE  IN QUANT ITÀ TAL E  DA 

RE NDE R L O VIS IB IL E

• CONTENITORE CARTONE 40 LT.

• CONTENITORE PLASTICA RICHIUDIBILE PER TAGLIENTI, DA INSERIRE NEL CARTONE AL 

MOMENTO DEL RITIRO



RIFIUTI SANITARI CHE RICHIEDONO PARTICOLARI 
MODALITA’ DI SMALTIMENTO

• AMALGAMA (CODICE CER 180110)

• FARMACI SCADUTI O INUTILIZZABILI;



CONTENITORE RIFIUTI A RISCHIO INFETTIVO



CONTENITORI PER TAGLIENTI A RISCHIO INFETTIVO





DOCUMENTAZIONE 
PER I RIFIUTI SPECIALI

• CONTRATTO DI SMALTIMENTO 

• FORMUL AR IO DI IDE NT IF IC AZIONE

COMPILATO IN 4 COPIE AD OGNI CONFERIMENTO DEI 

RIFIUTI SPECIALI, DI QUESTE UNA RESTA ALLO STUDIO E 

UN’ALTRA DOVRÀ ESSERE RICONSEGNATA A CURA DEL 

TRASPORTATORE, ENTRO 90 GIORNI PER COMPROVARE 

L’AVVENUTO E CORRETTO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

I MODULI VANNO CONSERVATI 5 ANNI



PROTEGGERSI DALL’AGO APERTO

NO NO S I’









DEPOSITO TEMPORANEO RIFIUTI
È CONSENTITO IL DEPOSITO TEMPORANEO DEI RIFUTI SANITARI PERICOLOSI PRODOTTI NELLO STUDIO PURCHÈ IN CONDIZIONI TALI DA 

NON COMPORTARE PROBLEMI PER LA SALUTE

R IF IUT I PE R IC OL OS I A R IS C HIO 

INFE TT IVO

FINO AD UN MASSIMO DI 30 GIORNI PER QUANTITATIVI NON 

SUPERIORI AI 200 LT DAL MOMENTO DELLA CHIUSURA DEL 

CONTENITORE

R IF IUT I PE R IC OL OS I NON 

INFE TT IVI

(AMALGAMA, LIQUIDI PER RADIOLOGIA) FINO AD 1 

ANNO PER QUANTITATIVI INFERIORI AI 1000 LT



SMALTIMENTO

• A SECONDA DEI QUANTITATIVI PUÒ AVERE CADENZA MENSILE, BIMESTRALE, TRIMESTRALE

• RIFIUTI A RISCHIO INFETTIVO: LA NORMA PREVEDE LO SMALTIMENTO ENTRO 5 GIORNI DALLA 

CHIUSURA DEL CONTENITORE, PROROGABILE A 30 PER QUANTITÀ AL DI SOTTO DEI 200 LT. 

QUINDI, IPOTETICAMENTE, POTREBBE ESSERE ANCHE ANNUALE

• RIFIUTI PERICOLOSI NON A RISCHIO INFETTIVO: DEPOSITO TEMPORANEO PER 2 MESI, 

PROROGABILE AD 1 ANNO PER QUANTITÀ INFERIORI AI 100 LT

• AMALGAMA RECUPERATA DAL SEPARATORE: SMALTITA UNA VOLTA L’ANNO ANCHE SE IL 

CONTENITORE NON È PIENO





CONCLUSIONI

• SIATE PRUDENTI

• USATE IL BUON SENSO…..MA NON FIDATEVENE TROPPO

• SIATE FLESSIBILI

……GR AZIE  P E R  L’AT T E NZIONE


